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ll Consiglio di Stato
richiamati

gli articolí 31 e 40 della legge federale del 28 settembre 2012 sulla lotta contro le
malattie trasmissibilí dell'essere umano (Legge sulle epídemie, LEp) e 40b e 43 della
Iegge del 18 aprilel989 sulla promozione della salute e il coordinamento sanitario
(Legge sanitaría LSan) che consentono l'adozione di prowedimenti per impedire la
propagazione di malattie trasmissibili;
gli artícoli 20 e seguenti della legge del 26 febbraio 2007 sulla protezione della
popolazione (LProtPop);

vista l'ordinanza 2 COVID-'19 del 13 marzo 2020;

considerato lo stato di necessità per l'intero territorio cantonale decretato dal Consiglio
di stato con risoluzione n. 1262 dell'l 1 marzo 2020

preso atto che l'Organizzazione mondiale della sanità I'll marzo 2020 ha dichiarato
íepidemia da COVID-19 una pandemia;

preso atto della decisione del 16 marzo 2020 del Consiglío federale con la quale è stata
decretata una situazione straordinaria per tutto il Paese sulla base dell'articolo 7 LEp;

valutata l'evoluzione della situazione epidemiologica, íl carattere particolarmente
diffusivo dell'epidemia e l'incremento deí casi sul territorio cantonale;

preso atto dell'impatto dell'epidemia sulle strutture sanitarie cantonali;

rítenuto necessario adottare, sull'intero territorio cantonale, ulteriori misure in materia di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-1 9;

sentito lo Stato maggiore cantonale di condotta (SMCC);

d'intesa con il Medico cantonale:

risolve:

1. È confermata la chíusura di tutte le attività commerciali e produttive private, compresi
tutti gli esercizi della rístorazione (fra cui i ristoranti, i pub, le gelaterie, food truck, gli
agriturismi, i rifugi e le capanne, le mescite aperte saltuariamente, i bar, compresi
quelli annessi alle pasticcerie, alle stazioni di servizío e ferroviaríe, agli alberghí e ai
campeggi), strutture che offrono servizi alle persone con contatto corporeo anche a
domicilio (fra cuí parrucchieri, saloni di massaggio, studí di tatuaggio e centri estetíci)
e le strutture ricreative e per il tempo libero (fra cui musei, biblíoteche, sale
cinematografiche, sale per concerti, teatri, case da gioco, centri sportivi, centri
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giovaníli, palestre, piscine, centrí benessere, impianti di risalita, giardíni botanici e
zoologici e parchi di anímali).

2. Il punto n. 1 non si applíca a:
servizi di distríbuzione di cibo, compresa la consegna a domicílio; è esclusa la
possibílità d'ingresso dei clienti nei locali;
mense sociali senza scopo dí lucro, mense negli ospedali e nelle case di cura,
case anziani e scolastiche non aperte al pubblíco;
mense aziendali non aperte al pubblico;
punti vendíta di generi alimentari e dí prima necessità;
punti vendita di articoli medici e sanitari;
farmacíe e drogherie;
chioschi;
stazíoni di servizio per l'approwigionamento dei veicoli con carburante;
banche;

ufficí e agenzie postali;
funerali nella stretta cerchia familiare.

In ogni caso le suddette attività devono rispettare le norme ígieniche accresciute e di
distanza sociale.

3. Gli alberghi che dispongono di un'autorízzazíone alla gerenza per un numero
superiore a 50 persone, nonché i campeggi, possono continuare a esercitare solo
per accoglíere personale legato alle attività permesse dalla presente risoluzíone
governatíva e alla gestione dell'emergenza a patto di:

non accogliere contemporaneamente più di 50 persone (personale incluso);
garantire le norme igieniche accresciute e di distanza sociale fra ogni awentore,
sia seduto sia in piedi;
limitare l'eventuale servizio ristorazione all'interno della propria struttura ed
esclusívamente per i proprí ospiti;
non aprire il bar e altrí servizi quali aree fitness, spa, ecc.

4. Possòno rímanere operative le strutture sanitarie, socío-sanítarie, studi e strutture di
professionisti della salute, servizi SACD che erogano prestazioni urgenti e necessarie
come definito dal Medico cantonale e non procrastinabíli a data successíva rispetto
al divieto. Possono rimanere operativi asíli nído e servizi simili necessari, così come
pure i servízí a sostegno della popolazione anziana o bisognosa, íncluse le badantí.

5. Restano garantite, nel ríspetto delle norme igieníche accresciute e di distanza socíale,
Ie attivítà del settore agricolo, di trasformazione agro-alimentare comprese le filiere
che ne forniscono beni e servizi.

6. Le attività neí cantieri devono cessare immedíatamente, fatti salvo i lavorí necessari
per la messa in sicurezza dei luoghi di lavoro, nel rispetto delle norme igíeniche
accresciute e di distanza sociale. Lo Stato maggiore cantonale di condotta (SMCC)
può concedere deroghe nel caso in cui esista un'evidente urgenza o premínente
interesse pubblíco. Lo SMCC può consultare i rappresentantí delle associazíoni di
categoria e dei sindacati.
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7. Sono permesse tutte le attività che possono essere svolte a domicilio in modalità
remota. L'accesso agli uffici non è ammesso per il pubblico. Un'eventuale presenza
in ufficio deve essere limitata ed è possibile solo nel rispetto delle norme igíeniche
accresciute e di distanza socíale.

8. Interventi puntuali volti a risolvere guasti, rotture, interruzione di servizi, situazioni di
pericolo o altre urgenze possono essere svolti tramite un servizio di picchetto.

9. Sono permessi interventi volti a garantire l'igiene e la pulizia di luoghi pubblici o di
spazi comuni.

10. Sono permesse le attività private volte a garantire la sicurezza e l'ordine pubblíco.

1 l.Le attività industriali che non possono interrompere ímmedíatamente tutte le attività,
sono autorizzate a svolgere i lavorí necessarí ad arrestare le linee di produzione.
Le attività del settore chimíco-farmaceutico, medicale, alimentare o indíspensabili per
il settore socio-sanitario, possono rimanere attive nel rispetto delle norme igieniche
accresciute e di distanza sociale.

12. Sono permessi, nel rispetto delle norme igieniche accresciute e di dístanza sociale, i
trasporti connessi con le attività autorizzate dalla presente risoluzione governatíva e
la consegna di pacchi.

13. Le case di spedizioni sono autorizzate, nel rispetto delle norme igíeniche accresciute
e di distanza sociale, a garantire il disbrigo delle pratiche doganali, dei trasporti
internazionali e dei trasporti indispensabili.

14. Sono permesse, nel rispetto delle norme igieniche accresciute e di distanza sociale,
le attività necessarie all'informazione e alla diffusione di contenuti, compresa la
stampa dei giornali.

15. È consentita la fornitura di beni e servizi a favore delle attività autorizzate.

16.Allo SMCC è delegata la concessione di autorizzare l'apertura dí singole aziende o
di settori di attività a fronte di evidenti urgenze o indispensabilità tecníca o preminente
interesse pubblico. Lo SMCC può consultare i rappresentanti delle associazioní di
categoria e dei sindacati.

17. Lo SMCC, tramite la Polizia cantonale con le polízie comunali, vigila sul ríspetto delle
presentí disposizioni.
In caso di mancato ossequio delle presenti disposizíoni le autorità di perseguimento
penale awíeranno immediatamente i procedimenti penali per accertare le potenzíalí
víolazíoni del codice penale e/o di altre leggí specialí applicabíli ai singoli casi.

18.Per informazioni in merito alíapplicazione dei disposti di cui sopra, è a disposizione
Ia hotline SMCC Attività commercíali (0840 117 1 12); sí invíta a rívolgersi dapprima
alle associazioni di categoria di riferimento dei diversí settori.
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19.Le misure previste dalla presente risoluzione entrano in vigore il 23 marzo 2020 e
rimangono in vigore fino al 29 marzo 2020.

20. La presente decisione è pubblicata in forma elettroníca sul sito del Cantone.

21.Contro i disposti della presente risoluzione governativa è data facoltà dí ricorso al
Tribunale cantonale amministrativo entro trenta giorni. Il ricorso non ha effetto
sospensivo (art. 43 cpv. 4 Legge sanitaria).

22.Comunicazíone a:

COnSíglíO dí Sìaì0 (decs-dir@ti.ch; Qfe-dir@ti.ch? di-dir@ti.ch; dss-dir@ti.ch; dt-dir@ti.ch; can-sc@ti.ch)
Presídente del Gran Consiglío (tramite sgc@tí.ch)
Capo SMCC (polizia-segr@ti.ch)
Medico cantonale (dss-umc@ti.ch)
Ufficio federale della sanità pubblica (tramite la Divisione della salute pubblica)
Divisione della salute pubblica (dss-dsp@ti.ch)
Dívisione dell'economia (dfe-de@ti.ch)

PER IL CONSIGL?O DI STATO

Il i?dente: II Cancelliere:

Íì"Vitta
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